
Incontrare il Risorto
Nel clima della Pasqua traspare la condivisione della comunità
cristiana. L’incontro con Gesù risorto stringe i discepoli in
una nuova esperienza di comunione e di vicinanza. Il Signore
Risorto  che  effonde  il  potere  di  riconciliare  sui  suoi
discepoli, agisce anche perché tutte le tensioni si stemperino
e si possa ritrovare la pace e l’unità.

La vita morale cristiana, infatti, non si configura come un
cammino  di  perfezione  o  di  miglioramento,  ma  come  una
conseguenza dell’amore di Dio, il frutto di quest’esperienza.
L’amore di Dio ci è donato gratuitamente. Non siamo noi che
con il nostro impegno lo guadagniamo. Però, possiamo cercare
di non disperderlo, di non buttarlo via, custodendo la vita da
figli che è stata generata in noi.

C’è un altro modo di stare in questa esperienza di grazia: la
partecipazione ai sacramenti della Chiesa. In essi, facciamo
l’amore invisibile di Dio che passa per canali molto concreti
e, mentre opera misteriosamente in noi, ci fa anche sentire la
vicinanza  di  qualche  fratello  e  sorella,  perché  nessun
sacramento si celebra senza la partecipazione della comunità
cristiana.

Questa  medesima  esperienza  concreta  è  quella  che  fanno  i
discepoli riuniti nel Cenacolo. Essi vedono/incontrano Gesù
Risorto. È un incontro reale, ma anche vissuto con fede. Gesù
non si “impone” alla vista, ma chiede di essere riconosciuto
dai nostri “organi spirituali”. Quando Gesù si fa vedere ai
suoi, Tommaso non è presente. Questa coincidenza lo ha fatto
passare  alla  storia  come  il  più  dubbioso  tra  tutti  i
discepoli, ma non è vero. Tommaso chiede solo di fare la
medesima  esperienza  che  hanno  fatto  gli  altri  discepoli:
vederlo  e  incontrarlo.  È  importante  capire  che  in  questo
incontro, Tommaso non mette in atto ciò che si era proposto di
fare.  Di  fronte  a  Gesù  che  si  rende  disponibile  a  farsi
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toccare, Tommaso risponde con la professione di fede: «Mio
Signore e mio Dio».

In questo modo, il vangelo non vuole fare altro che dirci che
quel modo di fare esperienza di Gesù risorto, è lo stesso che
possiamo e dobbiamo fare anche noi. Non desiderando di vedere
Gesù,  ma  ascoltando  la  sua  parola.  Allora  egli  si  farà
riconoscere, in un’esperienza però che è sempre guidata dalla
fede.

Don Davide


